
Trovate due bombe nella metropolitana 
Per la Tass gli autori del fallito 
attentato sono gli estremisti nazionalisti 
Tensione politica in attesa del Plenum 

Allarme a Mosca 
«Cercavano la strage» 

Una stazione della metropolitana a Mosca 

Due falliti attentati terroristici nella metropolitana 
di Mosca. Si cercava la strage, giovedì sera, con 
bombe al tritolo su un vagone e all'ingresso di 
una stazione. La «Tass» individua ) responsabili, 
non ancora noti, in «estremisti nazionalisti». De
nunciati «erti oratori» che si appellano «alia lottai 
e che in Armenia e Georgia fanno prevalere i loro 
•personali interessi», 

DAL NOSTRO COBHISPONMNTE 

••MOSCA. U strage era sta
la programmala per le 22.30 
di giovedì, Anche se a quell'o
ra la melropolliana non * cosi 
«frollata come nelle (asce di 
puma (attorno alle fitto del 
mattino e alle sei della sera), i 
quasi sei chili di esplosivo 
avrebbero certamente semi
nato la morte sul treno che 
correvi, lungo la .linea verde, 
nei pressi .della stazione «Pa-
veleukala. all'Incrocio con la 
linea circolare. Un'altra bom
ba era pronta all'ingresso del
la stallone «Vdnkh., quella 
che sta di Ironie all'hotel «Ko-
sinos. e la più vicina all'espo
sizione delle realizzazioni del

l'economia sovietica». La stra
ge non c'è stata, per fortuna, 
nelle gallerie del metro di Mo
sca ma è grande la sensazio
ne e, soprattutto l'allarme. Chi 
sono gli attentatori? C'è una 
strategia? 

La (Tass» ieri ha titolato il 
suo dispaccio sul ritrovamen
to delle bombe parlando 
esplicitamente di un -atto ter
roristico fallito nel metrò di 
Mosca». E, In un commento, 
ha ritenuto di poter individua
re I responsabili negli •eitre-
misti nazionalisti». Quest'ulti
mo giudizio e contenuto In 
una nota a carattere intemo, 
per i soli giornali sovietici, ma 

di cui si è avuta egualmente 
conoscenza. L'agenzia ufficia
le, sebbene non sia stato indi
viduato, per quel che se ne sa, 
un solo responsabile, parla di 
nazionalisti a cui non piace
rebbero i «processi in corso 
nel paese». Si aggiunge che 
quanto accade è «conseguen
za di certi appetii estremisti di 
certi leader che hanno perso 
la ragione» pronunciati in riu
nioni in cui si è fatto •appello 
alla lotta», concetto quest'ulti
mo che «suscita interpretazio
ni molto ampie», L'agenzia 
taccia di irresponsabilità «certi 
oratori» armeni e georgiani 
che hanno latto prevalere i 
•loro interessi personali su 
quelli del popolo» 

Le stesse modalità di comu
nicazione dei falliti attentati 
autorizzano a concludere che 
le autorità sovietiche sono 
convinte che non si tratti 
esclusivamente di un gesto di 
criminalità comune. Infatti la 
notizia dei due falliti attentati 
è stata diffusa ieri dal portavo
ce del ministero degli Esteri, 
Ghennadi Oheraslmov, il qua
le ha convocato una improvvi
sa conferenza stampa attorno 

alle dodici. Si è trattato di una 
informazione tempestiva, ar
ricchita nel pomeriggio da al
tri particolari fornmdal mini
stero degli Interni. 

La scoperta degli ordigni é 
avvenuta in due fasi. Il primo 
è stato notato da alcuni pas
seggeri verso le ventuno. Era 
una bomba rudimentale, «fat
ta in casa», ma assolutamente 
efficiente. SI trovava all'inter
no di una borsa abbandonata 
in un angolo del pavimento di 
una carrozza e che ha inso
spettito i viaggiatori. Il treno è 
stato bloccato alla stazione 
«Pavaletskala» e sono interve
nuti gli artificieri e gli agenti 
del Kgb. L'ordigno, che è stato 
disinnescato in poco tempo, 
era composto di un tubo cilin
drico, lungo 27 centimetri e 
largo undici, riempito di cin
que chili e 900 grammi di tri
tolo, collegato con dei deto
natori ad un orologio puntato 
per le 22,30. Tutto il meccani
smo era avvolto dentro una 
copia di giornale. Gherasimov 
ha confermato che l'ordigno 
•avrebbe potuto esplodere». 

Il secondo ordigno, con 

cinque chili e mezzo di tritolo, 
e stato rinvenuto cinquanta 
minuti più tardi a molta di
stanza dal primo. Era all'in
gresso della stazione «Vdnkh» 
ma mancava di timer. Secon
do Gherasimov «entrambi gli 
episodi appaiono collegati tra 
loro» e su di essi «sta indagan
do il comitato per la sicurezza 
nazionale». Il capo della dire
zione centrale del ministero 
degli Interni (settore traspor
ti). Vladlmr Egorov, ha detto 
che gli ordigni «a prima vista 
sono stati confezionati dalla 
stessa mano, del tutto profes
sionale», Annunciando «misu
re e controlli severi», Egorov 
ha rivelato che «negli ultimi 
tempi giungono numerose te
lefonate che gettano allarme 
su presunte esplosioni su ae
rei e treni», e ha ricordato che 
nel 1977 In alcune stazioni 
della stessa metropolitana di 
Mosca vi furono «esplosioni e 
moni». 

La «linea dura» nei confronti 
dei nazionalisti è stata nbadita 
ieri nel corso della cerimonia 
per il 119° anniversario della 
nascita di Lenin svoltasi al pa
lazzo dei congressi del Crem

lino alla presenza di tutti i 
membri del Potitburo. Il di
scorso celebrativo è stato pro
nunciato da Vadim Medvedev, 
responsabile per la politica 
Ideologica, il quale ha ricor
dato che le «recenti elezioni 
sono state uno spettacolare 
referendum in favore della pe-
restroika.. Nello stesso tempo 
Medvedev ha affermato che 
•sempre più frequentemente 
si moltipllcano tentativi di agi
re con la forza e con nchieste 
ultimative». Deve essere chia
ro, invece, che «non uno dei 
Emblemi che si sono accumu-

iti può essere risolto con lo 
scontro o l'estremismo». 

I falliti attentati terroristici si 
sono verificati in un clima po
litico nervoso. Più voci, ormai, 
confermano che martedì pros
simo si svolgerà il plenum 
straordinario del comitato 
centrale del Pcus (la riunione 
non è stata ancora annuncia
ta ufficialmente). Non si co
nosce l'ordine del giorno del
la riunione ma e verosimile 
che uno dei temi possa riguar
dare I compiti del partito co
munista all'indomani delle 

elezioni per il «congresso». Il 
rapporto dovrebbe essere 
svolto dal segretario Gorba-
ciov al quale non saranno 
sfuggite le vive preoccupazio
ni di larga parte dell'apparato 
che si troverebbe, specie in al
cune importanti realta (Lenin
grado, Kiev, la stessa Mosca) 
In una condizione di disagio 
dopo sconfitte a volte anche 
clamorose e brucianti. Net 
conto andrebbe anche messo 
il fatto straordinario che nel 
nuovo parlamento si troveran
no un gruppo di personalità 
politiche disposte a continua
re ta battaglia per la democra
tizzazione e la glasnost. Han
no questa impronta gran pane 
degli ultimi dodici deputati 
eletti dall'accademia delle 
scienze: dal premio Nobel Sa-
kharov (806 voti su 1.101) al
l'esperto spaziale Roald Sag-
deev, dall'economista Nikolai 
Shmeliov (il più votato con 
869 schede) allo scrittore turi! 
Kariakin (739 voti). Eletto an
che Gheorghi Arbatov, diretto
re dell'.lslltulo Stati Uniti e Ca
nada» nonostante le accuse di 
essere stato un difensore della 
politica di Breznev. 

Le agghiaccianti immagini dei georgiani attaccati dall'esercito smentirono le tesi ufficiali dei primi giorni 
Furono sparati anche colpi di pistola. «Una provocazione contro la perestrojka, indaghi il Parlamento» 

Un film accusa: a Tbilisi massacro preordinato 
Immagini Inequivocabili e raccapriccianti quelle del 
film della manifestazione di Tbilisi: una provocazio
ne a sangue freddo contro migliaia di cittadini paci-
licamente riuniti, Il patriarca Uva 11 era stato avvertito 
In anticipo del «perìcolo che incombe». Poi l'assalto 
dei soldati e il massacro con le vanghe, i bastoni, i 
gas. 13 debutati scrivono a Corbaciov; affidare l'in
chiesta al Parlamento. Chi ha deciso l'assalto? 

DAL NOSTRO CQBnWf'ONPENTE 

OluLlltTOCHIM» 

tra MOSCA, Le immagini del 
film, girate da un gruppo di 
operatori sconosciuti ma 
esperti, scorrono sullo scher
mo posto sul palco della «Sala 
bianca» della •Domkino», la 
casa del cinema. Tutte le tele
visioni occidentali sono pre
senti, decine di corrispondenti 
stranieri, centinaia di sovietici 
assistono in silenzio. £ la con-
lutazione più totale, che non 
lascia dubbi, delle tesi ufficiali 
del primi giorni sulla dinami
ca del gravissimi incidenti del
la notte del 9 aprile a Tbilisi. 

Migliala di persone sono 
riunite davanti al Palazzo del 
governo, cantano, ascoltano 
gli oratori che si alternano al 
microfono. Sono le 3 e 40 del 
mattino e la piazza è un pullu
lare di candele accese. Arriva 
il katholikos di Georgia, Uva II. 
Benedice la folla e parla. Ri
corda la storia e le tradizioni 

della Georgia, l'eroismo del 
popolo, ma ha un messaggio: 
•So che un pericolo grave si 
addensa su di voi, su di noi. 
Ritiriamoci tutti nella cattedra
le in preghiera». La folla ri
sponde con un lungo mormo
rio indistinto, ma non si muo
ve. Il giovane Zereteli (uno 
dei capi del frante popolare), 
Invila la gente al silenzio e al
la meditazione. Ma il katholi
kos riprende la parola, ancora 
più esplicitamente, sconvolto: 
•Non vengo a nome del gover
no. Ma sono stato avvicinato 
da persone che mi hanno 
messo in guardia. Un grave 
pericolo incombe, forse nei 
prossimi minuti». Non dice al
tro. E un grande, impressio
nante silenzio cade sulle mi
gliala di persone gremite nella 
piazza. Poi si alza un grido rit
malo: 'No, no, Dio è con noi, 
Georgia, Georgia». Non se ne 

Carri armati presumano a Ttn''Si il palazzo del governo 
georgiano dopo aver disperso la fona di dimostranti 

vogliono andare. Ed ecco che, 
in [ondo alla via Rustaveii si 
mettono in moto i blindati. Poi 
le scene della violenza sulla 
gente, Il sangue che copre i 
volti delle donne in fuga, i la-
cnmogeni e i gas. L'assalto 
era stato premeditato, senza 
preavviso, su una folla inerme. 
Si vedono scorrere i volti del 

cadaveri appena arrivati all'o
bitorio: quasi tutte donne, coi 
segni delle armi da taglio sul 
viso, sui corpo, I paracadutisti 
hanno usato le corte vanghe 
alfilate in dotazione come 
spade per uccidere. Hanno 
colpito non all'Impazzata ma 
cercando le donne, per ren
dere ancora più grave e irre

parabile la loro provocazione. 
Hanno lanciato i gas (veleno
si e sconosciuti) perfino den
tro le case della via Rustaveii. 
EI casi di avvelenamento con
tinuano ancora e registrarsi a 
distanza di dieci giorni, gli ul
timi l'altro ieri. Si è anche spa
rato. Almeno due giovani, 
mostrati nel filmato, risultano 
feriti con armi da fuoco nei 
giorni immediatamente suc
cessivi: un ragazzo di 16 anni 
colpito alla schiena può rac
contare. Un altro, In fin di vita, 
ha perduto entrambi gli occhi. 
Ma anche all'operatore del fil
mato hanno sparato, in pieno 
giorno, Nelle immagini al ral
lentatore si vede In dettaglio 
tutta la scena, 

Venti morti pianificati da 
qualcuno. La manifestazione 
era pacifica. Qualcuno ha vo
luto trasformarla in tragedia 
nazionale, scavare un fossato 
incolmabile tra russi e geor
giani. -Una provocazione - ha 
detto Smirnov, segretario del
l'Unione cineasti - un tentati
vo di diversione contro la pe
restrojka, accompagnato da 
un sussulto antiglasnost». Per 
giorni e giorni I giornali cen
trali hanno dato versioni del 
tutto false degli avvenimenti 
L'unica eccezione è stata 
quella di «Moskovskie Novo-
sti». Egor Jakovlev è In sala, il 
pubblico applaude e lui ab

bassa la testa. «Abbiamo volu
to portare a conoscenza del 
pubblico ciò che i deputati 
dell'Unione cineasti hanno 
raccolto a Tbilisi», continua 
Smirnov. Poi è la volla di Eldar 
Scenghelaia, il regista georgia
no, anche lui neodeputato; 
•Non è stato uno scontro na
zionalistico, ma una manovra 
contro la perestrojka. Dobbia
mo discutere molto su ciò che 
è accaduto a Tbilisi, perché 
presto potrebbe succedere 
anche qui, dappertutto». L'al
larme è grave, anche perché 
Scenghelaia va diritto al cen
tro della questione: «La dile
zione repubblicana e ceno re
sponsabile. Abbiamo visto la 
lettera con cui Patiashvill (l'ex 
primo segretario del partito, 
ndr) ha chiesto l'intervento 
dell'esercito. CIA che hanno 
fatto è imperdonabile. Ma noi 
sappiamo che l'esercito non è 
agli ordini delle repubbliche. 
Qualcuno, a Mosca, non pote
va essere estraneo alla deci
sione. Bisogna scopnre chi. E 
qualcuno, nell'esercito, ha 
giocato un proprio ruolo». Par
la anche Lara Gavederidze. 
Era In piazza quella sera. Ha 
visto tre tipi di divise militari: 
paracadutisti, truppe speciali 
del ministero degl'Interni, 
Kgb. «Non volevano disperde
re la manifestazione, volevano 
colpire, uccidere. Quello che 

è accaduto può essere stato 
concepito solo da forze che 
hanno ormai raggiunto il mas
simo dell'aggressività contro 
la democratizzazione. Altre 
provocazioni si «anno prepa
rando». Legge la lettera che 13 
deputati hanno mandato a 
Gorbaclov: chiedono che, nel
l'interesse della perestrojka, 
sia fatta piena luce sulle re
sponsabilità e che l'inchiesta 
sia sottratta alla procura mili
tare e affidata a una commis
sione di deputati. 

Come uscire dalla situazio
ne nessuno lo sa. Il danno po
litico e morale appare impa
rabile. Scenghelaia dice che 
le richieste del movimento so
no sostanzialmente Indipen
dentiste. «È una realtà che 
non si può eludere». Ma pensa 
che un dialogo era possibile e 
che, anzi, era cominciato da 
mesi. Ma poi si é interrotto 
bruscamente. Perché? Anche 
lui, deputato dell'Urss, pensa 
che si dovrà affrontare questo 
problema. Vede due tappe: 
prima trasformare l'unione at
tuale - «residuo dello stalini
smo» - un una unione reale di 
repubbliche autonome, con 
un'unica politica estera e una 
politica difensiva comune. Poi 
- più avanti - una confedera
zione di repubbliche indipen
denti Lo dirà nel nuovo Parla
mento sovietico, 

Giappone-Unione Sovietica 
Un aereo militare Urss 
viola per due volte 
spazio aereo nipponico 
• i TOKIO Un aereo militare 
sovietico ha violato per due 
volte la notte scorsa lo spazio 
aereo giapponese attorno al-
l'isoletta Rebun a nord-ovest 
di Hokkaido allontanandosi 
dopo essere stalo intercettato 
da un caccia levatosi subito In 
volo dalla base aerea di Chito
ne. Lo ha reso noto a Tokio 
l'ente mlnlstenale della Dife
sa. L'aereo sovietico non è 
stalo identificato con certezza 
ma si trattava con ogni proba
bilità di un aereo di ricogni
zione .TU i ai». 

È la 21' violazione dello 
spazio aereo giapponese da 
parte sovietica - si precisa a 
Tokio - e l'ottava avvenuta nel 
pressi dell'isoletta Rebun. La 
più recente violazione è avve
nuta nel dicembre 1987 vicino 
all'arcipelago meridionale di 
Oklnawa. Secando fonti mili
tari, lo sconlinamento mirava 
a raccogliere dali sul nuovo si

stema automatico di controllo 
aereo entrato in funzione da 
poco in Giappone. La grande 
isola di Hokkaido e un impor
tante centro strategico a sud 
dell'Isola di Sakhalln e dell'ar
cipelago delle Curili meridio
nali, occupato dall'Unione So
vietica alla fine della seconda 
guerra mondiale ma rivendi
calo dal Giappone. 

Il ministro degli Esteri giap
ponese ha immediatamente 
inoltrato una nota di protesta 
all'ambasciala sovietica di To
kio. 

Kazuhlgo Togo, direttore 
generale della divisione del 
ministero per gli Alfan sovieti
ci ha convocato il primo con
sigliere dell'ambasciata sovie
tica Oeorgy Komarovsky al 
quale ha presentato la prote
sta. Togo ha definito l'Inciden
te «estremamente preoccu
pante». 

La giuria isolata dal resto del mondo fino al verdetto 

I giudici decidono su North 
II colonnello Rambo rischia 60 anni 
Una giuria di nove donne e tre uomini, isolata dal 
resto del mondo, ha cominciato a decidere il de
stino del colonnello North. Il giudice gli ha spie
gato che il «me l'hanno ordinato i superiori» non 
vale come argomento di innocenza. Se, come 
probabile, lo giudicherano colpevole, Ollie rischia 
60 anni di galera. Intanto Bush dice: «Io ho la co
scienza a posto». Ma non è detto (inisca qui. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QIN INRQ 

H NEW YORK Resteranno 
sequestrati, isolali dal resto 
del mondo, finché raggiungo
no il verdello. Dovranno slare 
riuniti anche i babau, in uno 
stanzino del Inbunale tra il 
Campidoglio e la Casa Bian
ca. possono riposarsi solo la 
domenica Neanche di notte 
possono lasciare l'albergo do
ve sono tenuti praticamente 
prigionieri L'unica forma di 
comunicazione consentita e 
quella col giudice Per iscritto 

A leggere loro le istruzioni il 
giorno prima il giudice Ge
rhard A. Gesell ci aveva messo 
due ore intere. Durante le 
quali praticamente aveva de
molito il principale argomento 
delia difesa dell'imputato, l'ex 
colonnello dei Marines Oliver 
North cioè «tutto quel che ho 
fatto me l'hanno ordinato i 
miei superiori» Era un argo
mento non privo di forza, visto 
che i «superiori* di North era
no, tra gli altri, nientemeno 

che Ronald Reagan e George 
Bush. Equivaleva a dire: atten
ti, se mi condannate condan
nate anche i due presidenti. 
Invece il giudice Gesell ha 
spiegato ai tre uomini e alle 
nove donne che compongono 
la giuria che devono esprime
re un giudizio solo sul fatto se 
il colonnello North ha com
messo o meno 1 fatti di cui è 
imputato, lasciando perdere 
ogni altra considerazione. «Né 
il presidente stesso né nessun 
altro - gli ha detto - avevano 
l'autorità legale di ordinare a 
chicchessia di violare la leg
ge». 

Se i giurati accolgono di
struzione» del giudice, per l'ex 
marine si mette malissimo. Se 
riconosciuto colpevole di tutu 
i 12 capi di imputazione (che 
vanno dall'aver mentito al 
Congresso alla distruzione il
legale di documenti ufficiali. 
all'accettazione di «regali» ille
citi e alla (rode fiscale), North 

rischia 60 anni di galera e fino 
a 3 milioni di dollari di multa. 

L'argomento sembra aver 
convinto almeno uno dei giu-

.rati «supplenti», che erano 
pronti a entrare in campo se 
fosse venuto a mancare uno 
di quelli «titolari*. «Avessi fatto 
parte della giuria avrei votato 
per un verdetto di colpevolez
za», ha dichiarato in un'inter
vista alta rete tv Cbs Horasina 
McKie, uno dei cinque giurati 
esonerati all'ultimo istante. Se 
gli altn giurati la pensano, co
me probabile, alla stessa ma
niera, per Noth sono guai 

Tanto che, appena sentite 
le istruzioni del giudice, i suoi 
avvocati difensori hanno pre
sentato un fuoco di fila di 
obiezioni, che completano 
tutte quelle formulate durante 
il procedimento per porre le 
basi dì un annullamento del 
processo. Al che il giudice Ge
sell. visibilmente affaticato e 
seccato, gli ha risposto «Le 

Ungheria 
Da martedì 
meno truppe 
sovietiche 
m BUDAPEST. lnizierà 
martedì prossimo lo sgom
bero di parte dei 62.000 mi
litari sovietici di stanza In 
Ungheria. 

Il comandante in capo 
delle forze del Cremlino nel 
paese teatro della rivolta de! 
1156. il generale Matvei Bur-
lakov, ha precisalo che il ri
tiro coinvolgerà 22 unita e 
10.000 uomini, ai quali si 
aggiungeranno 450 cani art 
mail, 200 pezzi di artiglieria 
e 3.000 mezzi di trasporto. 

l o sgombero dalla Ger
mania Est e dalla Cecoslo
vacchia lnizierà a maggio. 
Prime armi a lasciare l'Un
gheria saranno l'artiglieria 
ed i missili in dotazione alla 
13a divisione corazzata del
l'armata rossa, stanziata at
tualmente contro il conline 
occidentale. I soldati tome-
ranno a casa a partire dalla 
metà di maggio, mentre il 
reggimento d'aviazione de
stinato al rimpatrio smobili
terà il 20 giugno. 

Ad una domanda sull'in
terpretazione da dare dello 
sgombero, vale a dire se at
tualmente il Patto di Varsa
via si senta più al sicuro dal
l'eventualità di un attacco 
delle forze Nato dal territo
rio della neutrale Austria, Il 
generale ha risposto: «È no
stro desiderio tonnare una 
zona di pace tra il Patto di 
Varsavia e l'Alleanza Atlan
tica». 

Rfg 
Accordo 
sui missili 
tattici 
m BONN. Ad una settimana 
dal rimpasto di gommo che 
ha visto la defenestrazione dot 
ministro della Difesa Serrali, i 
paniti della coalizione di go
verno della Germania federai» 
hanno raggiunto un accordo 
sulla spinosissima questione 
«all'ammodernamento dal > 
missili tattici presemi sul terri
torio nazionale. 

La linea politica comune è " 
stata elaborata nel cono di ' 
una serie di trattative, evòlteti 
« ritmo (errato e In un clima 
Incandescente. La discussione 
e durata fino alla tarda serata 
di giovedì. 

Il nuovo portavoce del go
verno, Hans Klein, non ha vo
luto rivelare i dettagli dell'Inte
sa, limitandosi a dire che Ieri 
mattina il cancelliere Helmut 
Kohl ha telefonato al presi-. 
dente americano George Bush 
per informarlo della decisione 
presa alla fine della difficile 
trattativa. Lunedi il ministro 
degli esteri della Rfg, Hans 
Dietrich Gensher, e II nuovo 
ministra della Difesa, Gerhard 
Stoltenberg, voleranno a Wa
shington per Informare gli' 
esponenti dell'amministrazio
ne americana della nuova po
sizione assunta dal governo 
della Germania federale. 

Comunque per conoscere 
le novità approvate da Bonn 
sulla controversa questione 
dei missili tattici si aspetta che 
giovedì prossimo il cancelliere 
Kohl illustri la posizione uffi
ciale del governo al Bunde
stag. 

Intervista a Dubcek 
La Cecoslovacchia attacca 
la tv ungherese 
ma mercoledì si replica 

ARTURO UUiìSu 

•ai BUDAPEST. Aspre reazioni 
da parte cecoslovacca alla in
tervista di Dubcek trasmessa 
dalla televisione ungherése 
che viene'captata anche a 
Bratislava e In buona parte 
della Slovacchia. C'è stato un 
passo del ministro degli Esteri 
presso il governo ungherese 
nel quale si esprìme stupore 
per 1 iniziativa della televisio
ne e la speranza che «in futu
ro non abbiano pio a ripetersi 
fenomeni cosi indesiderabili». 
Ma la prolesta è stata affidata 
soprattutto ad una raffica di 
lettere di lettori che si dicono 
indignati, apparse sui giornali 
di Bratislava, .Pravda» e »U|s-
7.0» (che è II giornale della mi
noranza ungherese). Pensio
nati, operai, dirigenti di fabbri
ca, slovacchi e di nazionalità 
ungherese condannano, a no
me dei lavoratori, la trasmis
sione dell'intervista come un 
intervento negli affari intemi 
della Cecoslovacchia e come 
un contributo a far peggiorare 
i rapporti di buon vicinato tra i 
due paesi nonché quelli tra la 
popolazione cecoslovacca e 
la minoranza ungherese. Ov
viamente si accusa anche 
Dubcek di aver dato un qua
dro degli avvenimenti del '68 
«non corrispondente alla real
tà storica». In un commento 
del suo corrispondente da Bu
dapest la tv ceca sostiene non 
solo la tesi dell'interferenza 
ungherese negli affan cecoslo

vacchi, ma anche quella dalla 
intrusione di Dubcek negli al
lori Interni ungheresi con. te 
critiche rivolte a Radar per 
l'assenso dato all'intervento 
del Palio di Varsavia nel '68. 

Le reazioni cecoslovacche 
hanno trovato feri ampio spa
zio sulla stampa ungherese. 
Alle critiche degli «amici di 
Bratislava, ha risposto l'autore 
dell'intervista con Dubcek, 
Andras Sugar, che e anche di
rettore del settimanale televW. 
vo «Panorama». Scrive Sugar* 
«Ho intervistato un libero citta
dino che gode dei diritti costi
tuzionali e di quelli garantiti 
dagli accordi di Helsinki e di 
Vienna firmati anche dalla Ce
coslovacchia. Sono responsa
bile delle mie domande come 
Dubcek è responsabile delle 
sue risposte. Invito chi mi ac
cusa di Intervento negli affari 
intemi a riflettere senza ridere 
su questo: il vostro governo at
tuale, rinnegando Te proteste 
de) governo di allora, del pit
tilo e del popolo cecoslovac
co. afferma che l'Intervento 
del carri armati nel '68 fu le
gittimo. Il mio intervento, Inve
ce, è definito illegittimo. Si ve
de che nel vostri affari intemi 
è permesso intervenire solo 
con i carri armati, non con I 
microfoni. 

Mercoledì prossimo verrà 
trasmessa la seconda patte 
dell'intervista a Dubcek. 

mie decisioni sono state prese 
in modo deliberato e sincero. 
Se invece avete ragione voi, 
vorrà dire che un altro giudice 
nlarà il processo, nel caso ci 
sia una condanna». 

Quindi non è detto che sia 
finita, specie se finisce male 
per North. Il colonnello si tro
va nella spiacevole situazione 
di non trovarsi affatto, come 
era stato per tutta una fase 
dell'lrangate, neila stessa bar
ca di coloro che con tanto ze
lo ha servilo. Se cade lui, forse 
si salvano gli altri e sull'lran-
gate si mette una pietra sopra 
Se invece resiste a finire come 
«apro espiatorio. - come già 
si lamenta di essere - non è 
detto che si salvi lui né che 
nella caduta riesca a trascina
re come Sansone tutti i .big». 

Bush, che sulla vicenda 
continua a restare zitto, si è la
sciato solo sfuggire. «Io ho la 
coscienza a posto». Anche se 
dovessero mare il processo, 
come presidenle in carica 

Oliver North 

può nllularsi di andare a testi
moniare. Non hanno costretio 
a venire a scagionare North 
nemmeno Reagan, che presi
dente non lo è più. Non è det
to che l'intera vicenda non si 
napra anche a livello parla-
menlare. I democratici che di
rigevano la commissione sul-
l'Irangaie hanno già latto sa
pere che vogliono maggion 
spiegazioni su come mai all'e

poca non siano stati loro for
niti documenti che sono venu
ti fuori al processo North, a 
cominciare da quello che im
plica direttamente Bush nelle 
operazioni sporche pro-Con
tras. Ma l'attenzione dell'opi
nione pubblica, dopo 11 diapa
son di quando sembrava che 
Reagan potesse finite come 
Nuton per il Watergate, si * 
anche un po'stancata. 
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